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POMPEI. La Regio V di Pompei con-
tinua a riservare meravigliose sorprese, 
come l’affresco raffigurante il mito di 
Frisso ed Elle in fuga sull’ariete del Vello 
d’Oro. Si tratta di uno degli ultimi tesori 
affiorati dal cantiere di scavo, messa in 
sicurezza e restauro della Casa di Leda, 
dal quale sono emersi altri ambienti e 
due nuove domus confinanti, una a nord 
e l’altra a sud.
Le indagini attuali stanno conferendo 
elementi utili alla definizione planime-
trica anche di queste due nuove domus, 
accompagnati da una serie di rinveni-
menti di affreschi di particolare pregio. 
Sono in corso le operazioni di pulitura 
delle superfici affrescate dai residui vul-
canici per poi avviare la fase di restauro 
pittorico.
Proprio nella domus scoperta sul lato 
meridionale della Casa di Leda, tra le 
decorazioni in IV stile che rivestono 
le pareti di fondo, spicca il bellissimo 
quadro mitologico di Frisso ed Elle con 
il Vello d’Oro, che si dice avesse il potere 
di curare ogni ferita o malattia. Si trat-
ta del manto dorato di Crisomallo, un 
ariete alato capace di volare. La domus 
a sud della Casa di Leda comprende le 
fauces, uno dei cubicoli laterali e parte 
dell’atrio, ma in questo settore le opera-
zioni di scavo sono ancora in corso. L’a-
trio era dotato di una scala, di cui resta il 
tracciato in negativo. In prossimità della 
scala è visibile un larario con mensola in 
marmo.
La domus a nord della Casa di Leda è 
al momento composta da 6 ambienti, 
quasi tutti collegati con l’atrio. Nella 
zona di passaggio fra l’ala meridionale 
e l’atrio è stato rinvenuto (a dicembre) 
un gruppo di statuine in terracotta. La 
stessa ala conserva decorazioni in IV sti-
le. Le pinakes raffigurano nature morte 
e quadretti a soggetto lacustre. 
La Casa di Leda propriamente detta è 

L’affresco di Frisso ed Elle: l’ultima meraviglia dalla Regio V
Proseguono gli scavi nella Casa di Leda: individuate due domus confinanti

attualmente oggetto di attività di scavo 
e restauro finalizzate alla conservazione 
delle decorazioni, all’allestimento di un 
nuovo sistema di coperture di protezio-
ne e alla valorizzazione con apertura 
al pubblico della domus. Il cantiere in 
corso sta completando lo scavo degli 
ambienti già noti dal 2018, tra cui quello 
con l’affresco di Leda e il cigno che dà il 
nome alla casa, e ancora parzialmente 
sepolti dalla scarpata di confine tra la 
città scavata e quella non scavata. 
La Casa di Leda presenta ai lati dell’in-
gresso due cubicoli, uno dei quali ospita 
il quadro raffigurante Leda e il cigno. 
Le nuove stanze emerse comprendono 
il tablinio, un corridoio per l’ingresso 
ai quartieri servili e un piccolo vano 
quadrangolare. Sono tutte collegate 
all’atrio, di cui si è portata alla luce an-

che la parte settentrionale, e mostrano 
sui piani pavimentali estese tracce di 
intervento, indice che l’edificio è andato 
incontro a diverse fasi edilizie.
Le decorazioni pittoriche sono tutte ri-
conducibili al IV Stile. Nell’atrio abbiamo 
pannelli rossi e gialli scanditi da finte 
architetture, con al centro quadretti 
mitologici (uno con Narciso emerse già 
nel 2018) mentre nel tablinio e nei cubi-
coli si predilige il fondo bianco con ele-
menti naturalistici quali uccelli, scorci 
con alberi e paesaggi marini. Nei campi 
laterali sono invece raffigurati talvolta 
animali fantastici. 
Infine, il cubicolo posto a nord delle fau-
ces mostra invece dei tondi con ritratti 
di volti femminili. Le pareti del corridoio 
sono infine decorate in modo da replica-
re diverse tipologie di marmo.
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POMPEI. Meglio tardi che mai. Il consi-
glio comunale di Pompei a dicembre 2023 
aveva deliberato all’unanimità il confe-
rimento della civica benemerenza a don 
Peppino Lindinerro, la cui cerimonia di 
consegna si è tenuta il 24 febbraio scorso 
a Palazzo De Fusco. 
Parliamo del decano delle guide turistiche 
di Pompei. Il cavaliere Giuseppe Lindiner-
ro è uno che i lapilli di Pompei li ha calpe-
stati fin da bambino perché abitava con la 
famiglia (il padre era custode degli Scavi) 
nella Casina dell’Aquila, storica residenza 
privata all’interno dell’area archeologica. 
Inoltre, prima della professione era stato 
un docente di latino e greco. 
Vicepresidente dell’associazione inter-
nazionale “Amici di Pompei” il professor 
Lindinerro è pertanto, un personaggio au-
torevole della cultura archeologica pom-

Benemerenza a Giuseppe Lindinerro, decano delle guide di Pompei
Il riconoscimento è stato deciso all’unanimità dal consiglio comunale 

peiana, che ha superato i novant’anni di 
età e fino a poco tempo fa accompagnava 
ancora le comitive turistiche in visita agli 
Scavi.
È uno dei pochi viventi che può vantare il 
privilegio della frequentazione diretta di 
Maiuri. Trascorre gli anni della sua “se-
conda primavera” nel trasmettere a gio-
vani ed appassionati le sue conoscenze su 
Pompei, alcune delle quali non si trovano 
in nessuna guida turistica.
Il nostro ha più volte tenuto con l’associa-
zione “Amici di Pompei” un ciclo di confe-
renze che vanno dalla metodologia del re-
stauro all’impianto urbanistico della città 
antica, alla politica, ai culti, alla struttura 
degli edifici pubblici e privati, ai costumi, 
all’arte e all’economia, ecc.
Alla fine del corso non sono mancate 
escursioni tematiche dentro gli Scavi di 

La motivazione

Questa la motivazione con cui il Consi-
glio comunale di Pompei ha insignito 
Giuseppe Lindinerro dalla beneme-
renza civica: 
“Giuseppe Lindinerro, oltre ad essere 
uno stimato cultore delle antichità 
pompeiane, ritenuto tale da molte per-
sonalità del mondo dell’archeologia, 
risulta essere non solo la guida turistica 
più longeva della città di Pompei, ma il 
riferimento di molte guide che oggi si 
ritrovano ad illustrare il nostro amato 
parco archeologico a milioni di visita-
tori. La sua dotta attività di guida ha 
consentito una divulgazione, quasi 
secolare, del nostro territorio su scala 
mondiale, in modo puntuale e scienti-
fico. Inoltre, risulta essere una preziosa 
memoria di quelle vicende e di quei 
protagonisti che hanno interessato gli 
scavi di Pompei dagli anni ’30 fino ai 
nostri giorni”.

Pompei per le guide di nuova generazio-
ne. Tutto questo perché per raccontare 
Pompei serve la conoscenza del latino e 
della storia antica ma, soprattutto, biso-
gna saper guardare alla memoria arche-
ologica con gli stessi occhi di un tempo.
Mario Cardone
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Le star della musica nell’Anfiteatro di Pompei
Attesi John Legend, Russell Crowe, Ludovico Einaudi, Il Volo e Biagio Antonacci

POMPEI. Grandi nomi della musica inter-
nazionale sono stati annunciati per l’estate 
pompeiana, nell’ambito della rassegna Be-
ats of Pompei (Bop) nell’Anfiteatro romano.
Si parte l’8 giugno 2024 con “Terra ca nun 
senti”, il concerto di Carmen Consoli che 
tanto successo ha raccolto lo scorso anno. 
A Pompei con la Consoli sul palco ci saran-
no molti dei musicisti coinvolti nell’Orche-
stra Popolare a Siracusa.
A seguire, il 10 e 11 giugno si esibirà a 
Pompei John Legend. Una location 
mozzafiato che farà da contorno a due 
concerti molto speciali, in cui la star del 
pop-soul sarà sul palco, accompagnato 
solo dal suo pianoforte. A luglio sarà la 
volta di Russell Crowe. E si potrebbe dire 
che “il Gladiatore” torna a casa. L’attore e 
musicista neozelandese, consacratosi sul 
grande schermo proprio con il film in cui 
interpretava Massimo Decimo Meridio, si 
esibirà il 9 luglio 2024 nell’Anfiteatro con 
i “The Gentleman Barbers”.

Il 12 luglio 2024 si esibirà il pianista e com-
positore Ludovico Einaudi, nello spet-
tacolo “In a time lapsed-Reimagined”. A 
dieci anni dall’uscita di uno dei suoi album 
più significativi e amati, Einaudi torna 
sulle tracce di “In A Time Lapse” per im-
maginarle in una nuova maniera.
Il 17 luglio 2024 l’Anfiteatro ospiterà Il 
Volo con lo spettacolo “Tutti per uno-
Capolavoro”. Il trio formato da Piero Ba-
rone, Ignazio Boschetto e Gianluca Gino-

ble ha deciso di festeggiare così i 15 anni 
di carriera e di lunga amicizia, portando 
sul palco i nuovi brani del primo disco di 
inediti.
Il 18 e 19 luglio un gradito ritorno a 
Pompei, ma questa volta con un doppio 
appuntamento nell’Anfiteatro. Si tratta 
di Biagio Antonacci che torna a Pompei 
dopo appena un anno per portare di nuo-
vo all’ombra del Vesuvio il suo “Live 2024 
- Funziona solo se stiamo insieme”.
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Il 15 marzo Francesco Paolo Oreste 
presenterà a Torre Annunziata, presso 
l’auditorium del liceo classico “Pitago-
ra” (ore 18), il suo nuovo romanzo “In 
un mare senza blu”, pubblicato dalla 
casa editrice iDobloni per la collana 
“Enigmi”. L’incontro è organizzato dalla 
libreria Erboristeria & Biobar Libertà e 
sarà moderato dal giornalista Francesco 
Gravetti, mentre dialogherà con l’autore 
Pierpaolo Filippelli, procuratore aggiun-
to di Napoli. 
Il libro, invece, arriverà nelle librerie già 
dal 12 marzo. “In un mare senza blu” è 
una storia che ha il potere di raccontare 
la Napoli dei vicoli, degli emarginati, dei 
diversi e di chi non ha scelta, lì dove la vita 
diventa sopravvivenza. Affacciati sul Gol-
fo, Mario, Ciro e Michele sono tre ragazzini 
di Vico Stella, legati da un’amicizia che si 
rivelerà ciò che di meglio il destino ha 
riservato loro. La vita dei tre protagonisti 
non offre sconti.
Michele non è che un ragazzino quando 
prende in mano, per la prima volta, una 
pistola. Ciro è troppo bello e troppo sen-
sibile per sopravvivere alle anime oscure 
del vicolo in cui cresce. Mario non può fare 
altro che andare incontro al proprio desti-
no, legandosi per sempre alle vite dei due 
amici. Come plastilina.
Tra loro un’amicizia indissolubile, Mario a 
unirli per la vita e una Napoli ai margini, 
sfruttata e abbandonata. Ma i più bei so-

gni, nati guardando il blu del mare sono 
destinati a durare poco. Vico Stella, dove 
Michele, Ciro e Mario sono nati, diventa 
troppo presto “Vicolo Nero” e tutti loro si 
ritroveranno a fare i conti con un’esistenza 
dura. Un romanzo di scelte e compromes-
si, di gabbie e libertà e di un mare il cui blu 
non è per tutti.
Francesco Paolo Oreste dà vita ad un af-
fresco quanto mai contemporaneo, che 
mette su carta la fatica di un mondo in cui 
le speranze sembrano non avere mai for-

In un mare senza blu: il libro di Francesco Paolo Oreste
Il nuovo romanzo racconta la Napoli dei vicoli, degli emarginati, dei diversi

tuna e, forse, proprio per questo, vivono 
con ancora più forza e determinazione.
L’autore 51enne è ispettore di Polizia, 
responsabile della Sezione investigati-
va e “codici rossi”, scrittore, laureato in 
Scienze politiche con specializzazione 
in Criminologia. Dopo il suo precedente 
romanzo, “La solitudine dei numeri” 
(Baldini & Castoldi 2019), Oreste tor-
na a raccontare la nostra società e il 

mondo che ci circonda. “In un mare senza 
blu” è un romanzo criminale, che porta in 
libreria una Napoli ai margini, sfruttata e 
abbandonata; una gioventù senza sogni. 
Il suo è uno sguardo analitico che sa, però, 
raccontare il lato più nascosto – e vulne-
rabile – dei personaggi, senza indugiare 
nel sentimentalismo o in un buonismo 
di maniera. È anche autore di “II cortile 
delle statue silenti” (Pensa, 2015), “Mi 
sono visto di spalle che partivo” (Pensa, 
2010), “Dieci storie sbagliate. Più una” (II 
quaderno, 2014).
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In mostra la storia dell’Osservatorio scientifico di Pompei
Immagini, documenti e strumenti raccontano un percorso di scienza e di fede

della scienza al servizio della fede” che 
racconta la storia del laboratorio di os-
servazione portò l’allora Valle di Pompei 
all’avanguardia scientifica in Europa.
L’Osservatorio fu inaugurato il 15 maggio 
1890, su iniziativa del beato Bartolo Lon-
go e dello scienziato, barnabita, Padre 
Francesco Denza, primo direttore della 
moderna Specola Vaticana, dalla sua 
rifondazione nel 1891 sotto papa Leone 
XIII, fino alla sua morte nel 1894. 
L’Osservatorio sorse in virtù del voto fatto 
alla Vergine del Rosario da padre Denza: 
«Devo alla Madonna la mia vita ed esibi-
sco me in quello che possa concorrere ad 
onorarla». Così disse l’astronomo al Beato 

Bartolo Longo nel giorno in cui, ottenuta 
la grazia, venne al Santuario di Pompei 
per celebrare una messa di ringraziamen-
to. Fu lo stesso Beato, quel giorno, a sug-
gerirgli di creare un’opera per “glorificare” 
la Madonna. L’Osservatorio ebbe la sua 
prima sede (1890) nell’Orfanotrofio fem-
minile del Rosario. Fu un’opera di grande 
interesse scientifico, che rimase in attività 
fino al 1894 (anno in cui avvenne la scom-
parsa del Denza) e, successivamente, dal 
1907 fino – ma in minima parte – agli 
anni Settanta del secolo scorso.

POMPEI. È stata inaugurata lo scorso 
16 febbraio nell’Archivio storico diocesa-
no “Bartolo Longo” del Santuario, la mo-
stra fotografico-documentaria intitolata 
“La fede e la scienza unite nella carità. 
L’Osservatorio meteorico-geodinamico-
vulcanologico di Valle di Pompei”. 
La mostra sarà visitabile, fino al 15 maggio 
2024, dal lunedì al venerdì durante gli orari 
di apertura dell’Archivio (lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle 8 alle 14, il martedì e il gio-
vedì dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 18).
Ad inaugurare la mostra e a illustrarne il 
percorso di visita sono stati il vicario ge-
nerale del Santuario, monsignor Giusep-
pe Adamo, e il direttore dell’Archivio, 
don Salvatore Sorrentino. L’archivista 
Carlotta Amitrano tra gli organizzatori 
dell’evento, ha illustrato un breve excur-
sus storico dell’Osservatorio.
La mostra attraverso il materiale fotogra-
fico e i documenti custoditi nell’Archivio 
storico, intende mettere in evidenza la 
nascita e lo sviluppo dell’Osservatorio 
di Valle di Pompei. Più in generale, dalla 
mostra emerge la statura di Bartolo Lon-
go come uomo non solo di fede ma anche 
di scienza.
In esposizione ci sono anche alcuni stru-
menti e testi provenienti dalla collezione 
privata di Luigi Ametrano. L’imprendi-
tore e collezionista nel 2020 ha pubblicato 
il libro “Pompei, Bartolo Longo e il suo 
osservatorio meteorologico: un miracolo 
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POMPEI. I denti sono naturalmente 
sottoposti ad un normale processo di 
consumo, potremmo dire di “usura”, che 
va di pari passo con l’età. È un processo 
che prevede la perdita di smalto e di den-
tina, il tessuto duro del dente. In seguito 
a questo fenomeno, i denti tendono ad 
ingiallirsi, a indebolirsi e ad essere molto 
sensibili alle variazioni termiche. 
Si parla di usura prematura dei i denti, 
invece, quando essi appaiono molto più 
usurati di quello che ci si aspetterebbe in 
base all’età di una persona. In questi casi, 
solitamente, i fattori di usura non sono di-
rettamente correlati all’età del soggetto, 
quanto piuttosto ad altri fattori patologi-
ci, comportamentali o “meccanici”. 
Tra l’altro l’usura prematura dei denti può 
avere implicazioni estetiche significative, 
poiché i denti danneggiati possono influi-
re sull’aspetto del sorriso e del viso nel suo 
complesso (si pensi a denti opachi o ma-
gari distanti tra loro). Cosa fare in questi 
casi?
Ne parliamo con il medico odontoiatra 
Fausto D’Ermo, che nel suo nuovo ambu-
latorio situato in via Carbone 4/b a Pom-
pei si occupa di tutti i problemi correlati al 
cavo orale.
Quali sono le cause che 
portano ad un’usura pre-
matura dei denti?
«È un problema che può 
essere causato da diversi 
fattori. Alcuni dei più co-
muni sono il bruxismo, un 
disturbo in cui si digrignano 
o si serrano i denti in modo 
involontario; oppure la masticazione di 
oggetti duri come penne, matite o un-
ghie. Possono essere fonte di usura pre-
matura anche uno spazzolamento errato 
dei denti o fenomeni di malocclusione, 
che comportano punti di contatto eccessi-
vo tra i denti. Tra le cause rientrano anche 
un’alimentazione acida (cibi o bevande 

che possono erodere lo smalto dei denti) 
e alcune patologie, come il reflusso acido 
cronico».
Cosa si può fare in questi casi?
«Se si sospetta di avere un problema di 
usura prematura dei denti, è importante 

consultare un dentista. Il trat-
tamento naturalmente dipen-
derà dalla causa sottostante 
e dall’estensione del danno. 
Ad esempio, in alcuni casi può 
essere sufficiente modificare 
alcune abitudini, come smettere 
di masticare oggetti duri o rego-
lare la tecnica di spazzolamento, 

per prevenire ulteriori danni. In altri casi 
è necessario intervenire attivamente. 
Esemplificando, se l’usura è causata dal 
bruxismo, si potrebbe raccomandare l’uso 
di un protettore dentale notturno. Se l’u-
sura è dovuta invece a una malocclusione 
o a un morso irregolare, potrebbero esse-
re necessari trattamenti ortodontici per 

correggere la posizione dei denti e miglio-
rare l’occlusione. Molto dipende anche dal 
grado di usura che si riscontra. Se i denti 
hanno subito un’usura significativa, si 
potrebbe intervenire con restaurazioni 
dentali come otturazioni o corone dentali 
per riparare i danni e ripristinare la funzio-
nalità. In altri casi, soprattutto se l’usura 
è solo superficiale, è possibile applicare 
rivestimenti o smalti dentali per proteg-
gere i denti e prevenire ulteriori danni».
Cosa si deve fare dopo un trattamen-
to per l’usura prematura dei denti?
«Dopo il trattamento, è importante con-
tinuare a monitorare regolarmente la 
salute dei denti per rilevare tempestiva-
mente eventuali segni di ulteriore usura 
o problemi».

Info:
Studio Dr. D’Ermo Fausto 
Pompei – Via Carbone 4/B
Tel. 3381114128

Usura prematura dei denti: cos’è e cosa fare
Il primo passo da fare è comprendere qual è la causa sottostante
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POMPEI. Le disfunzioni dell’appa-
rato digerente sono sempre più diffu-
se. Spesso possono essere correlate ad 
un’alimentazione non corretta oppure 
ad uno stile di vita poco salutare. In altri 
casi, invece, rappresentano la spia di 
vere e proprie malattie a carico dell’ap-
parato digerente e quindi non vanno 
sottovalutate. Per fortuna esistono dei 
test semplici e non invasivi che si rive-
lano utili ed affidabili nella risoluzione 
di problemi del sistema digestivo (e non 
solo). 
Tra questi ci sono i test dell’elastasi, 
della calprotectina e per la disbiosi 
intestinale. Ne parliamo con il dottor 
Raffaele Luigi Matrone, biologo, ti-
tolare del laboratorio di analisi Matrone 
di Pompei che spiega le caratteristiche 
dei vari esami. «Si tratta – spiega – di 
test non invasivi e molto affidabili, che 
in pochissimo tempo possono aiutarci a 
capire l’origine delle disfunzioni inte-
stinali». I test saranno offerti a prezzo 
agevolato per tutta la primavera 2024.
Partiamo dal test dell’elastasi pan-
creatica. La concentrazione di elastasi 
si misura con un test immunoenzimati-
co su un campione di feci. Conoscere la 
concentrazione di questo enzima nelle 
feci è importante per valutare la  fun-
zionalità del pancreas. L’elastasi pan-
creatica è infatti un indicatore della ca-
pacità del pancreas di produrre enzimi 
digestivi. Valori bassi, quindi, possono 
suggerire una disfunzione pancreatica. 
Anche la diarrea cronica può essere 
causata da una varietà di fattori, tra cui 
problemi pancreatici: in questo caso, la 
misurazione dell’elastasi pancreatica 
aiuta a verificare il coinvolgimento del 
pancreas. L’elastasi pancreatica è coin-
volta anche nella digestione dei grassi: 
un basso livello può indicare malassor-
bimento di grassi e altri nutrienti.

Il test della calprotectina è im-
portante per riconoscere la causa di 
disfunzioni digestive. Questa  proteina, 
infatti,  ha un’attività antimicrobi-
ca e permette di contrastare lo sviluppo 
di funghi e batteri all’interno dell’orga-
nismo. Pertanto in caso di infiamma-
zione o di infezione a livello  gastroin-
testinale la  calprotectina si accumula 
in  concentrazioni elevate nelle feci. Il 
test quantitativo si effettua su un cam-
pione fecale ed è consigliabile eseguirlo 
in caso di sangue nelle feci, diarrea e 
crampi addominali persistenti, febbre 
associata ai crampi addominali.
Tramite la quantificazione di due so-
stanze (lo scatolo e l’indicano) in un 
campione di urine, invece, si può indivi-
duare la disbiosi intestinale. Si tratta 
di uno squilibrio nella composizione del 
microbiota intestinale, cioè la comunità 
di batteri che vive nel tratto gastrointe-
stinale umano. In condizioni normali, 

Disfunzioni dell’apparato digerente: i test rivelatori
I test dell’elastasi, della calprotectina e per la disbiosi sono veloci e affidabili

il microbiota svolge ruoli importanti 
nella digestione, nell’assorbimento di 
nutrienti, nel sistema immunitario e 
persino nella regolazione dell’umore. 
Tuttavia, quando si verifica una disbio-
si, ciò significa che ci sono cambiamenti 
nella composizione e/o nell’attività 
di questi batteri che possono portare 
a problemi di salute. I sintomi della 
disbiosi intestinale possono variare da 
persona a persona e possono inclu-
dere gonfiore addominale, diarrea o 
stitichezza, sensibilità alimentare, af-
faticamento, ansia e depressione. Il test 
fornisce indicazioni utili per individuare 
la disbiosi.

Laboratorio di Analisi Matrone
Pompei - Viale Mazzini 83 
Lunedì-Venerdì ore 7.30-17 (Sabato ore 
7.30-12)
Prelievi 7.30-15 (Sabato 7.30-11)
Tel. 081.863.9608
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Opportunità di lavoro nel settore navale e alberghiero 
Due aziende cercano vari profili tramite il Centro per l’Impiego di Pompei

conduzione del muletto.
Le persone interessate, in 
possesso di un profilo la-
vorativo congruo, possono 
inviare il proprio curriculum 
vitae entro il 20 marzo 2024 
all’indirizzo e-mail fierala-
voropompei@regione.
campania.it, indicando il 
profilo di interesse.
Il giorno 21 marzo 2024 inve-
ce un’importante struttura 
ricettiva di Pompei organizza 
un open day presso la propria sede per 
ricercare Receptionist (anche come tiro-
cinante, requisiti: età massima 25 anni; 
diploma scuola superiore; preferibile buo-
na conoscenza lingua inglese); Cameriere 
di ristorante (Requisito: diploma di scuola 
superiore); Cameriere ai piani, Lavapiatti 
(Requisiti: licenza media; età massima 55 
anni); Massaggiatore termale (Requisito: 

possesso di licenza media) e Facchino (Re-
quisito: licenza media). 
Se interessati e in possesso di un profilo 
lavorativo congruo, inviare il curriculum 
vitae entro il 12 marzo 2024 all’in-
dirizzo e-mail fieralavoropompei@
regione.campania.it, indicando profilo 
di interesse e disponibilità a partecipare ai 
colloqui conoscitivi.

LAVORO

POMPEI. Ad inizio aprile, presso la 
sede del Centro per l’Impiego di Pompei, 
in viale Mazzini 104, un’azienda di Pom-
pei, leader nel settore degli arredamenti 
navali, ricerca due profili.
In particolare, si richiede un designer 
industriale. Questi i requisiti richiesti: 
possesso di laurea, preferibilmente in 
Architettura o simili; ottima conoscenza 
del pacchetto Office, di Autocad e dei pro-
grammi dedicati. Buona conoscenza della 
lingua inglese; competenze nell’interior 
design di navi e yacht, in particolare nella 
creazione di ambienti interni luxury, per 
seguire tutto il processo produttivo, dalla 
progettazione alla realizzazione con mon-
taggio sul posto.
L’altra figura richiesta è un addetto alla 
logistica di magazzino: età massima 40 
anni; buona conoscenza della ferramenta; 
buona conoscenza del pacchetto Office; 
preferibile il possesso della patente per la 
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POMPEI. Pompei e il suo tempio cri-
stiano dedicato alla Madonna del Rosario 
sono al centro di “Mala fede” (Avagliano 
Editore), il terzo romanzo noir firmato 
dallo scrittore e giornalista Giovanni 
Taranto. Ma non come ci si aspette-
rebbe. La città mariana nel libro (pub-
blicato il 29 settembre) diventa infatti il 
teatro di una storia profonda, misteriosa 
e intrigante, che mischia crimine e sata-
nismo. È davvero complicata l’indagine 
che stavolta attende il Capitano Mariani, 

ECONOMIA E IMPRESE

Studio Di Nola
Pompei 
Via Lepanto 291
Tel. 081.8507282
Fax 0818567755
www.studiodinola.it
info@studiodinola.it
Si riceve il lunedì,  
il mercoledì e  
il venerdì dalle 16,00 
alle 19,30  
previo appuntamento 
telefonico

Microcredito imprenditoriale: diverse le novità nel 2024
Gli importi finanziabili salgono a 75mila euro (o 100mila in caso di Srl)

ammortamento.
Altra importante misura per la nascita e lo sviluppo 
di nuove imprese è Resto al Sud, i cui numeri fan-
no comprendere sia uno dei finanziamenti a fondo 
perduto più apprezzati e richiesti di sempre. Sono 
stati 17.429 i progetti finanziati sinora da quando 
il programma di incentivi Resto al Sud ha fatto il 
suo debutto. Ammontano a 881 milioni di euro le 
agevolazioni concesse, mentre sono 61.283 i posti di 
lavoro creati. I dati, diffusi da Invitalia, sono aggior-
nati al 1° febbraio 2024. Le agevolazioni sono rivolte 
agli Under56 residenti in Campania oltre che in altre 
Regioni. Con i fondi del programma di investimen-
to sono finanziabili attività produttive nei settori 
industria, artigianato, trasformazione dei prodotti 
agricoli, pesca e acquacoltura; fornitura di servizi; 
turismo; commercio e attività libero-professionali.

Annuncio di Ricerca collaboratori
Lo Studio Di Nola è alla ricerca di collaboratori 
con esperienza in contabilità.  
Gli interessati possono mandare una e-mail 
all’indirizzo info@studiodinola.it  
o telefonare al numero 0818507282.

POMPEI. Sono diverse le novità entrate in vigore 
da gennaio 2024 per quanto riguarda il Microcredito 
imprenditoriale, che rappresenta una importante 
opportunità di finanziamento per le imprese. La 
misura, infatti, consiste in un finanziamento, sotto 
forma di mutuo chirografario, adatto alle esigenze 
di liquidità di chi vuole avviare/potenziare un’im-
presa o un’attività di lavoro autonomo ma non ha le 
garanzie necessarie per accedere al credito bancario 
tradizionale.
Innanzitutto, gli importi salgono dai precedenti 
40mila euro agli attuali 75mila (oppure 100mila se 
destinati a srl ordinarie). Al Microcredito, inoltre, 
ora possono accedere anche le Srl e in tal caso sarà 
possibile richiedere anche garanzie reali e non esclu-
sivamente personali.
E ancora: non è più previsto il credito frazionato, ma 
si potranno ottenere gli importi finanziati in un’unica 
soluzione. È stato cancellato il limite dei 5 anni di Par-
tita Iva per le imprese richiedenti e inoltre sono stati 
cancellati i limiti dimensionali (attivo patrimoniale, 
ricavi lordi e indebitamento). Infine, la durata del 
finanziamento viene aumentata fino ad un massimo 
di 10 anni, comprensivi di eventuali periodi di pre-
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POMPEI. Era il 26 febbraio del 2018 
quando Pompei Centrale apriva final-
mente le sue porte al pubblico. Sono 
passati sei anni e la realtà fondata dalla 
sinergia tra le famiglie Fortunato e D’Am-
brosio si è affermata sempre di più fino a 
diventare un rinomato punto di incontro 
per tutti coloro che vogliono passare una 
serata in armonia all’insegna del buon 
cibo.
Un concept innovativo che abbracciasse 
tutte le tipologie di cucina e quindi tut-
ti i gusti. Questa era l’idea alla base del 
progetto. Pompei Centrale è infatti uno 
di quei luoghi a cui è difficile dare una 
definizione: è una pizzeria, ma anche un 
ristorante di pesce, una paninoteca, un 
luogo dove mangiare carne di qualità, un 
bistrot perfetto per quei gruppi numerosi 
che ogni tanto faticano a scegliere dove 
cenare proprio perché, di solito, è difficile 
trovare un locale che risponda a tutte le 
esigenze contemporaneamente. Ecco, 
Pompei Centrale lo fa. Proponendo pizze 
gourmet, hamburger speciali, eccellenze 
regionali e una raffinata lista di birre, vini 
e beverages da degustazione, viene ap-
prezzato sia da comitive di giovanissimi 
che dalle famiglie, o anche da professio-
nisti che vogliono incontrarsi e mangiar 
bene dopo una dura giornata di lavoro. 
Un menù ampio e variegato quindi, ma 
che in tutte le sue declinazioni mette 
sempre al centro il territorio e i suoi 
prodotti, che per la maggior parte sono 
a chilometro zero, acquistati proprio da 
fornitori locali. La volontà di valorizzare 
la qualità degli ingredienti della nostra 
terra emerge anche dalla scelta di inse-
rire in menù dei prodotti certificati Slow 
Food. Attenzione altissima anche nei 
confronti della stagionalità. Ecco perché 
in questi mesi non possono mancare nel-
la cucina di Pompei Centrale ingredienti 
come broccoli, scarole, ribs di maiale. 
E se la buona cucina da sola non basta a 

soddisfare il palato, ecco che la cantina 
dei vini a vista in sala completa la già 
ricchissima esperienza culinaria: più di 
100 le etichette proposte, tra le quali 
tanti prodotti Campani, ma anche vini 
dal resto d’Italia e bottiglie che arrivano 
addirittura dall’estero. Per chi preferisse 
la birra poi, otto spine a disposizione e 
un birrificio italiano tutto fa scoprire: La 
Tresca. Un motivo in più per godersi una 
buona cena nella suggestiva location di 

Pompei Centrale: un’esperienza gastronomica nel cuore di una ferrovia
Pizze, hamburger, eccellenze regionali e una raffinata lista di birre e vini

Pompei Centrale. Suggestiva perché, tra 
l’altro, sorge nell’ex scalo merci di una 
ferrovia, dove lo stile industrial tipico di 
una casa cantoniera si fonda con elemen-
ti artistici che ricordano le bellezze della 
costiera, come le piastrelle in ceramica 
vietriese.
Una magia, insomma, quella che le fami-
glie Fortunato e D’Ambrosio sono riuscite 
a realizzare, dando nuova vita a una zona 
in abbandono, proprio nel cuore della 
città mariana. Non pensi anche tu che 
valga la pena prenotare subito un tavolo 
per scoprire com’è rinato questo prezioso 
scorcio di Pompei?

Valentina Comiato

Pompei Centrale
Piazza XXVIII Marzo 1928, 10 
(Interno Ferrovia dello Stato)
Tel: +39 333 928 5622



POMPEI
VIA ANASTASIO ROSSI 44

spedizioni in tutto il mondo!

www.express-service.net

081 18635272:
+39 346 617 8401:
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secondo posto quest’anno, che l’ha por-
tato a sfiorare il titolo e a confermarsi 
come vicecampione italiano di categoria 
“Para-Karate”, riservata agli atleti con 
difficoltà motorie.
Non sta nella pelle per la gioia il suo 
istruttore: «Quella di Vincenzo è una vera 
e propria impresa» spiega Alfredo Conti-
no. «Siamo orgogliosi del suo successo e 
soprattutto della sua crescita continua 
che ha dimostrato in questi anni, sia sotto 
il profilo sportivo che personale».

Vincenzo De Simone è vicecampione italiano di Para-Karate
L’atleta pompeiano affetto da diparesi spastica è ai vertici della disciplina

POMPEI. Nel 2015, quando entrò per 
la prima volta nella palestra dell’Acca-
demia Karate Vesuviana, Vincenzo De 
Simone – affetto da diparesi spastica 
dalla nascita – era su una sedia a rotelle. 
Negli anni, con il sostegno costante del 
maestro di karate Alfredo Contino, ha 
cominciato pian piano ad usare le stam-
pelle e ad applicarsi con passione alla 
disciplina. 
Oggi, a 21 anni, Vincenzo cammina sulle 
sue gambe e poche settimane fa è diven-
tato vicecampione italiano di karate della 
categoria “Para-karate” della Federazio-
ne Fijlkam, l’unica riconosciuta dal Coni.
Una soddisfazione grandissima per Vin-
cenzo, che già l’anno prima era salito sul 
podio della competizione nazionale otte-
nendo un lusinghiero terzo posto. Vedere 
i suoi progressi è una soddisfazione in-
descrivibile anche per tutta l’Accademia 
Karate Vesuviana (Akv) che l’ha sempre 
sostenuto e supportato.
Ma la storia di Vincenzo è anche una le-
zione di sport per tutti. Soprattutto per 
quelli che pensano, sbagliando, che ci si-
ano dei limiti oltre i quali non si possa an-
dare. La forza di volontà e l’applicazione 
di questo giovane atleta di Pompei hanno 
fatto sempre la differenza e l’hanno por-
tato a raggiungere traguardi sportivi di 
primissimo piano. 
Basti pensare che nel 2017, a soli 15 anni, 
si laureò campione regionale di pingpong 
ai campionati studenteschi, a cui aveva 
preso parte con la sua scuola, l’istituto 
alberghiero di Nocera Inferiore. 
Intanto, leggendo alcuni libri, in Vincenzo 
era già sbocciata la passione per il karate: 
dopo essersi iscritto all’Akv di Pompei, 
in soli quattro mesi è diventato cintura 
gialla. E nel corso degli anni ha fatto 
progressi enormi. Prima sulle stampelle, 
adesso sulle sue gambe, ha partecipato 
ha moltissimi tornei nazionali. Fino a 
raggiungere il terzo posto nel 2023 e il 

«Anche perché – aggiunge – l’Akv si 
muove in totale autonomia riguardo i 
diversamente abili senza alcun contri-
buto né da parte dello Stato né da parte 
del Comune. Come per le trasferte e tutto 
quello che ci vuole per metterlo in condi-
zione di vincere: Vincenzo ha un mental 
coach, un preparatore atletico e un oste-
opata personali, oltre ad attrezzature 
all’avanguardia per farlo migliorare anno 
dopo anno».
Altre soddisfazioni per l’Akv sono arrivate 
dal “Sud Italia Colored” targato Fijlkam  e 
organizzato dalla Bracciante Promotion 
nel “Palasele” di Eboli. I ragazzi della Akv 
si sono distinti nella disciplina del Kumitè 
(combattimenti) conquistando tantissi-
me medaglie e podi, regalando soddisfa-
zioni per il grande lavoro svolto in questi 
anni dal maestro e tecnico federale Con-
tino, e dal suo staff di allenatori e coach, 
che con grande passione accompagnano 
gli atleti nei palazzetti di tutta Italia per 
le gare nazionali. 

Accademia Karate Vesuviana
Pompei – Viale Mazzini 97
Tel. 3464973726
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POMPEI. In tanti avranno già sentito 
parlare di Pilates e dei tanti benefici che 
questo metodo di allenamento persona-
le può apportare al corpo, ma anche alla 
mente.
Quello che forse non tutti sanno è che il 
Pilates può essere un’ottima opzione per 
una pausa pranzo attiva e rigenerante. 
Può rappresentare un modo efficace 
per rilassarsi e mantenere il benessere 
fisico e mentale durante la giornata la-
vorativa. 
Non a caso la palestra Fit Club Pompei ha 
appena lanciato i nuovi corsi di Pilates, 
che offrono la possibilità di allenarsi il 
martedì e il giovedì a partire dalle ore 
13. A tenere i corsi è la dottoressa Me-
lania Nappi, specializzata e aggiornata 
sulle più recenti evoluzioni di questo 
sistema di allenamento.
Utilizzare la pausa dal lavoro per allenar-
si non serve solo ad ottimizzare il tempo 
durante la propria giornata. Bisogna sa-
pere, infatti, che fare Pilates durante la 
pausa pranzo può aiutare a rigenerarsi, 
a ridurre lo stress e a ricaricare le energie 
per il resto della giornata. Inoltre miglio-
rerà la concentrazione e la produttività 
dopo aver fatto esercizio, mentre nel 
frattempo ci si prende cura del corpo e 
della salute.
Importante, inoltre, è l’aiuto per ridurre 
lo stress da lavoro: il Pilates incoraggia 
una respirazione consapevole che aiuta 
a calmare il sistema nervoso, può alle-
viare la tensione accumulata nei musco-
li, può aiutare a “distogliere” la mente 
dalle preoccupazioni lavorative. Inse-
rendo quindi regolarmente il Pilates nel-
la routine, si può trovare un’importante 
risorsa per affrontare lo stress derivante 
dal lavoro.
Esistono anche altre caratteristiche 
che rendono il Pilates particolarmente 
adatto ad essere praticato in un tempo 
limitato come la pausa pranzo. La prima, 

in generale, è che il Pilates può essere 
adattato per soddisfare le esigenze di 
persone di tutte le età e livelli di fitness.
Inoltre, le lezioni di Pilates sono una 
forma di esercizio flessibile: possono va-
riare in durata e ciò le rende adattabili al 
tempo a disposizione. In più, è sufficien-
te avere a portata di mano alcuni abiti 
comodi e adatti all’esercizio. Infine, que-
sto metodo include esercizi che possono 
aiutare ad affrontare meglio il prosieguo 
della giornata.
Il Pilates è un sistema di esercizi fisici 
concepito come un metodo per miglio-
rare la forza fisica, la flessibilità e la 
coordinazione. I principi fondamentali 
includono il controllo, la concentrazione, 
la precisione, il respiro e il movimento 
fluido.
Questo approccio all’esercizio si concen-
tra sull’uso dei muscoli centrali del corpo 
per stabilizzare e supportare la colonna 
vertebrale. Gli esercizi spesso prevedo-

Fare Pilates nella pausa pranzo? Perché no!
I nuovi corsi di Fit Club: il martedì e il giovedì a partire dalle ore 13

no movimenti lenti e controllati, con 
un’enfasi particolare sulla qualità del 
movimento piuttosto che sulla quantità.
Il Pilates può essere praticato su un tap-
petino o con l’aiuto di attrezzature spe-
cifiche e altri dispositivi progettati per 
fornire resistenza e supporto durante gli 
esercizi.
Molte persone praticano il Pilates anche 
per migliorare la postura, aumentare 
la forza e la flessibilità, ridurre il dolore 
cronico e migliorare il benessere ge-
nerale. È un metodo molto apprezzato 
perché si concentra sulla creazione di 
un corpo forte, flessibile e bilanciato, 
migliorando la postura e riducendo il 
rischio di infortuni, il tutto mentre si la-
vora sulla consapevolezza e il benessere 
generale.

Info: Fit Club 
Pompei - Viale Mazzini 96
3464973726



per info e prenotazioni

WEDDING
& EVENTS

081 856 4040 - info@boscodemediciwinery.it
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ACQUARIO
Questo mese Saturno ti guida nelle spese 
necessarie da fare: bollette (con una cer-
ta propensione ai goal fuori casa e l’over 
dato a 2,5), Gratta e Vinci, Superenalotto, 
aperitivi ed abbonamenti ad Onlyfans. Il 
tutto nel giro di 2 giorni per farti ritrovare, 
come sempre, senza un euro per tutto il 
resto del mese. 
TORO
Cambi idea con la stessa frequenza con cui il 
Napoli cambia allenatore. Cerca di darti una 
calmata! 
ARIETE
In amore tutto ok. No, non è vero, dai, lo 
sai bene che in ogni momento vi appic-
cicate… Le Stelle dicono che non durerà 
ancora molto. Cerca di resistere almeno 
fino al tuo compleanno, così ti fai fare il 
regalo e poi chiudi questa storia che ormai 
hai più corna che euro... 
GARGIULO
Non credo che ci sia bisogno di dire che sei 
il segno preferito delle Stelle, della critica, 
dei giornalisti e hai vinto anche con i voti 
da casa. Sei il miglior segno di sempre! 
SCORPIONE
I pianeti contro di te si sono organizzati e 
hanno aggiunto anche Plutone e Venere. 
Quindi ora le cose sono due: o cambi se-
gno o ti arrendi. Io ti consiglio di cambiare 
segno, tanto si sa che Scorpione sta sulle 

L’Oroscopo di Paolo Fax 
Segno per segno il responso delle... stelle per  Marzo 2024
di Davide Santocchi  
(già autore per il comico Maccio Capatonda e per lo Zoo di 105). 
Segui Davide su Instagram “Davide Santocchi autore”.

palle un po’ a tutti. Se ti serve una motiva-
zione in più sappi che Max Pezzali è dello 
Scoprione. Ti basta per convincerti, o devo 
aggiungere anche Povia? Dai, su... 
SAGITTARIO
Marzo vede un po’ di turbolenze, so-
prattutto per quel che riguarda il quadro 
amoroso e delle amicizie, mentre vede un 
riavvicinamento (da dietro) delle inimi-
cizie. Le Stelle consigliano di starvene a 
casa e farvi i cazzi vostri per tutto il mese, 
altrimenti poi sono veramente caz (con-
tinua nella pagina dello Sport). 
FIGLIO DI FEDEZ (LEONE)
Per il mese di Marzo sarà una vera merda, 
i debiti accantonati ti rincorreranno, i ne-
mici avranno la meglio, al lavoro ti sotto-
pagheranno ancora di meno, la fortuna te 
la dimenticherai e l’amore lascia proprio 
perdere. Tutto ok! 
PESCI
Se facciamo una attenta analisi del tuo 
segno zodiacale emerge che i difetti di chi 
è del segno dei Pesci sono: Tutti. Un buon 
motivo per tutti gli altri per starti lontano, 
non credi? Ti consiglio di starti lontano 
anche a te! 
VERGINE
Marzo, grazie all’influenza di Giove e 
Marte, porterà alcuni giorni di influenza 
positiva. Tutto ciò pagando una piccola 
quota fuori mano a Giove e Marte. Altri-

menti sarà solo influenza, di quella che ti 
fa sedere sul cesso usque in finem. 
CAPRICORNO
Si dice “Anno bisesto, anno funesto”. Pro-
babilmente sarà così per il tuo segno, per 
tutto l’anno, eh. Però pensa che non ti può 
andare peggio di Fedez nell’ultimo perio-
do, quindi pensa positivo! 
GEMELLI
Non c’è sconfitta nel cuore di chi continua 
a credere che il prossimo Gratta e Vinci è 
quello giusto! Continua a crederci, te lo 
consiglia anche la Zecca di Stato! 
BILANCIA
Branko dice che è il tuo mese. Paolo Fox 
non è del tutto d’accordo, ma dice che ver-
so la fine migliorerà. Io dico che questi due 
portano sfiga e ti consiglio di prepararti al 
peggio! 
CANCRO
Le Stelle hanno fatto un sondaggio tra tut-
ti e hanno scoperto che, per il tuo segno, 
l’anima gemella è sicurament (Scusa, è 
finito lo spazio per scrivere, continuo nel 
prossimo mese, altrimenti se vuoi saperlo 
perdavveramente, puoi fare una pic-
cola donazione – una cosa a piacere tipo 
700/800 euri – all’autore dell’Oroscopo 
che, guarda caso proprio questo mese, 
ha fuso la guarnizione della testata. Mo ti 
mando l’Iban, oppure facciamo tutto soldi 
in mano che non è tracciabile. Grazie).
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